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Moda
accessori

Eterne come le promesse d’amore che accompagnano, le composizioni 
floreali realizzate dall’atelier Trilli e Gingilli sono esclusive creazioni 
artigianali pensate per chi cerca un’idea speciale per il giorno del Sì

bouquetUn

Nel suo atelier Trilli e Gingilli, Sara 
Passeri progetta e realizza 

bouquet alternativi destinati a durare 
per sempre, accostando materiali 
diversi come carta, stoffa, bottoni e 
gioielli. Le sue creazioni esprimono la 
personalità degli sposi, intonandosi al 
tema scelto per le nozze o 
raccontando qualcosa della loro storia. 
«I miei bouquet - spiega la giovane 
creativa - sono il ricordo di un 
momento, di uno stato d’animo, di una 
situazione, ed è per questa ragione 
che impiego tutte le mie forze per dar 
vita non a un semplice oggetto ma a 
un vero e proprio ricordo. I miei 
bouquet non appassiscono, e 
resteranno un cimelio prezioso da 
guardare e riguardare tanto quanto le 
foto di quel magico giorno».
Da wedding planner a bouquet 
designer, com’è nata l’idea di 
specializzarsi in questa professione 
creativa?
Durante gli anni dell’università ho 
lavorato come assistente per 
un’affermata wedding planner di 
Roma. Mi piaceva molto il mondo dei 
matrimoni, ma sentivo di volermi 
dedicare a un’attività manuale più 
creativa. L’idea dei bouquet è nata 
quasi per caso, da una coppia di sposi 
che nel 2012 mi ha chiesto di crearne 
uno interamente di bottoni.
Quali sono i materiali che preferisce 
utilizzare?
Creo con oggetti di ogni tipo: fiori 
artificiali, bottoni, carta, tessuti, con 
l’unica eccezione dei fiori freschi.

che dura per      sempre

Personalizzato e artistico
Trilli e Gingilli offre alle spose tre differenti 
soluzioni per il proprio bouquet: 
selezionare una delle sei linee della 
collezione 2017, personalizzabili per stile e 
colore, ma non nel modello; optare per un 
bouquet artistico, una creazione 
artigianale non modificabile né 
riproducibile, per tutte coloro che 
desiderano un pezzo unico; oppure 
richiedere un bouquet fuori catalogo, 
elaborato dalla designer Sara Passeri in 
base alle indicazioni della sposa. Le linee 
della collezione 2017 sono l’espressione 
dell’esperienza raccolta dalla creativa in 
questi anni e raccolgono le caratteristiche 
maggiormente apprezzate dalle spose: 
spaziano dalle composizioni di rose, 
peonie o frangipane, impreziosite da 
dettagli gioiello, alle proposte più 
particolari realizzate con raso, perle, mix 
di stoffe o fiori di carta e bottoni.

1. Botanic Garden Realizzato con un 
moderno accostamento di piccole 
piante grasse e rose, questo particolare 
bouquet è perfetto per matrimoni green, 
ispirati alla natura.
2. Serenity Dream Ispirato al colore 
azzurro Serenity, uno dei più apprezzati 
per i matrimoni dell’ultimo anno, questo 
bouquet trendy piacerà alle spose chic, 
più attente alle ultime tendenze.
3. Bouquet rose Un classico 
intramontabile, la rosa è il fiore delle 
spose per eccellenza. Impreziosito da 
dettagli gioiello è perfetto per un 
matrimonio da principessa, elegante e 
romantico.
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sono molto apprezzate.
Tra tutte le richieste che ha ricevuto, 
quali sono state le più particolari?
Spesso capita che chi richiede un 
bouquet personalizzato mi mandi 
alcuni oggetti da inserire all’interno 
della composizione. Ricordo uno 
sposo appassionato di videogiochi che 
mi chiese di creare un bouquet con i 
tasti di un telecomando della sua 
consolle preferita, mattoncini per 
costruzioni e altri elementi legati alla 
sua passione. Un’altra sposa mi portò 
invece un laccio del collare del suo 
cagnolino, chiedendomi di ricavarne un 
fiore per il suo bouquet. Mi piace molto 
quando ricevo queste richieste, perché 
quello che rende uniche le mie 
composizioni è proprio la possibilità di 
aggiungere un tocco personale, che 
racconti qualcosa in più degli sposi.
Qual è il filo conduttore del catalogo 
Trilli e Gingilli 2017?
Per quest’anno ho proposto sei linee 
differenti, con bouquet che possono 
essere personalizzati dalle spose e che 
spaziano per stile e materiali utilizzati. 
Oltre a queste sono disponibili alcuni 
bouquet artistici, pezzi unici non 
riproducibili. Direi però che un filo 
conduttore tra tutte queste 
composizioni è rappresentato 
dall’ispirazione botanica, con elementi 
disordinati, che riprende uno degli stili 
più diffusi nell’ultimo anno per gli 
allestimenti dei matrimoni.
Quali sono i momenti più 
emozionanti del suo lavoro?
Spedisco le mie creazioni in tutta Italia, 
e per questo lavoro principalmente 
online, senza conoscere dal vivo gli 
sposi. Mi emoziona molto quando 
invece ho la possibilità di consegnare 
personalmente i miei bouquet, a Roma, 
e assistere così alla reazione delle 
spose davanti alla composizione che 
ho realizzato per loro. Un altro 
momento molto emozionante è 
quando ricevo le foto che gli sposi mi 
inviano dopo le nozze e vedo i miei 
bouquet nel contesto del giorno della 
cerimonia: per questo sul mio sito 
raccolgo tutti gli scatti ricevuti, che 
rappresentano per me un grande 
regalo.

CREARE PICCOLI SOGNI MI FA SENTIRE REALIZZATA  
Sara Passeri è una giovane creativa, dal 2012 bouquet designer nel suo 
atelier romano Trilli e Gingilli. Realizza principalmente bouquet artigianali 
personalizzati con materiali diversi. Nessuna composizione è uguale a 
un’altra, e viene studiata in base alle esigenze e ai gusti della sposa, o al 
tema del matrimonio. «Prendere materie prime comuni come stoffa, bottoni, 
carta e gioielli, e lavorarli dando vita a qualcosa di unico che prima non 
esisteva, se non nella mia testa, è un’emozione unica. Sentirmi realizzata 
voleva dire creare con le mie mani, sperimentare, regalare piccoli sogni». 
Così Sara racconta la nascita del suo laboratorio, il luogo dove da cinque 
anni a questa parte prendono forma i suoi originali bouquet sposa.

A chi si rivolgono le sue creazioni?
Le spose che scelgono i miei bouquet 
si dividono sostanzialmente in due 
categorie. Da un lato, quelle dai gusti 
tradizionali, che desiderano una 
composizione classica realizzata con 
fiori realistici, ma preferiscono 
rinunciare ai fiori freschi per motivi di 
allergie o per avere un bouquet che 
resti immutato nel tempo. Dall’altra 
parte, si rivolgono a me spose che 
vogliono distinguersi con un bouquet 
originale che riprenda magari il tema 
scelto per il matrimonio. Ho realizzato 
ad esempio bouquet con conchiglie 
per cerimonie ispirate al mare o fiori di 
carta con mappe geografiche per 

coppie appassionate di viaggi.
Quali sono le tipologie di bouquet 
più apprezzate?
I bouquet che al momento vanno per 
la maggiore sono ancora quelli più 
tradizionali, i classici realizzati con rose 
dall’aspetto realistico, magari affiancate 
dalle peonie, che in questi ultimi anni 

4. La Vie en Rose Tenero e delicato, questa 
composizione unisce rose bianche e 
roselline più piccole rosa tenue, per spose 
romantiche e sognatrici.
5. Bouquet peonie Fresco e primaverile il 
bouquet composto da rose, peonie e 
foglioline verdi. Le peonie possono essere 
dipinte a mano, per intonarsi a tutte le altre 
decorazioni.
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